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DALLA TAV ALLO SNODO
CITTADINO DI ROMA

LA LINEA GIÀ ESPRESSA
DALLA MINISTRA

DE MiCHELi: 200 MILIARDI
IN 15 ANNI, 130 PRONTI

E IL 40% DELLE RISORSE
PER IL MEZZOGIORNO
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l'Italia veloce e sostenibile su1111
terno e su goanunq. Non è una
vera novità: il futuro del Paese
passa dalle sue in lfastrutture,
Lo si sa da anni eppure, nono-
stante la consapevolezza, oggi

l'Italia intera non solo èferrua al pa-
lo, una è costretta anche ad assistere
ineriste a sequele ininterrotte di tra-
gediee passi falsi. Pur lasciando fuo-
ri i discorsi di responsabilità- politi-
ca e civile, attuale c passata -ediluen-
ticando per un attimo la burocratiz-
zazione costante del Paese persegui-
ta quasi scientificamente, a dis~la-
re la storia italiana degli nitiiui amai
sulla tcladel presente non restano al-
tro chevicende come quella del pon-
te Moruudi. L'Italia ha dimosnato di
non essere un Paese liquido, capace
di ululare forma per adattarsi alle
necessità, anzi, di essere solido, soli-
dissimo nei suoi errori. Sulle infr'a-
strutnlre ad esempio conosciamo
un ritardo stratificato, in cui si so-
vrappongono incapacità amrnini-
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strativa, corruzione, scappatoie  po-
ca visione politica. Colmarlo però è
l'unico modo che il.Poede ha pia-fare
i conti con il passato e magari una
volta tanto provale ad essere gclalcu -
sudi diverso, risorgendo dalle ceneri
economiche che il Covid-I9 si è la-
sciatoallespalle.

L'OBIETTIVO
E stavolta, che i salii i potrebbero non
essere un problema, bisogna trovare
lagiusta chiave di letturaper sfrutta-
re al meglio per le infausti tarme i
209 miliardi di euro che tra grauts e
prestiti disponibili l'Europa ha mes-
so a disposizione dell'Italia con il
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• un Poe5e i136% pii equo (In termini
di raggia ngibdità-tcali dl viaggio'.

Un Paese il 17% più veloce
In termini di riduzione dei tempi

Jun P a -nel yusle 180%della popolazione
úlvza areno del olad Ona-taziane AVE

Ferraste e nod urbani
Strade ooutastrodo ERE
—rospaito rapide di rilesse ritte mcempJGt re ~
P.arrl I
Aeroporti I

Next Generation Eu. D'altronde I'iii-
tervento sulle infrastrutture sn-adali
è fondamentale un un Parse come d
nostro in cui oltre 1'00% delle merci
movimentate su terra (nell'Ue è il
7M,) e oltre 180%. dei passeggeri (in
linea con Ilie) viaggia su gomena.
Non solo,potenziare la rete ferrovia-
ria risponde anche alla necessità di
ridurre l'impatto mnibienndé, consi-
derando che l'emissione di CO2 per
tonnellata-chilometro o per passeg-
gero del trasporto su ferro è significa-
rimanente inferiore sia di quello su
strada che, soprattutto, di quello ae-
reo. Un'esigenza colta tanto dal pre-
mier Giuseppe Conte durante gli in-
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conti-idi Villa Paiupmlj quanto dalla
ministra dei Trasporti Paola De Mi-
cheli che dalla presentazione dei pro-
getti italiani in Uc del 15 ottobre vor-
rebbe i 66.9 miliardi divoro
marinanti per "Italia Veloce".
Vale a dire il piano eli opere infra-

strutturali già pronto dallo scorso
gennaio ma riadattava dopo l'emer-
gelrzadte, col acini eltiaito la De Mi-
cheli, non solo «prevede 200 miliardi
di investimenti in 15 anni, ma sper
circal30 miliardi ègiàtinanziato». Si
tratta di uri elenco preciso di opere
ferroviarie, aeroporntali, nnarittime
e stradali «ciascuna provvista di cro-
no-programma, coperture, iter per

portarle a compimento». L'obiettivo
è fare dell'Italia stan Paese più acces-
sibile per tutti, Vogliamo far si che
I'SO% degli italiani possa vivere a me-
no di un'ora da una stazione dell'alta
velocità. E aumentare del 20% lave-
locinà degli spostamenti». In pratica
si tenterà di rispondere in questo
modo alle sollecitazioni della Com-
missione Ue - vin qui netto sonuinato
ignorate - per ridurre le disparità re-
gionali. Non è uro caso se in unti urter-
vistaal Messaggero, DeMicheli haga-
rantito che andrà al Sud il 40% degli
investimenti destinati al piano.

LA MAPPA
in totale gli interventi sono un centi-
naioe, avolere essere prtcisi, avi au-
no bisogno dì 196,5 miliardi di estro
di cui 129,6 già disponibili secondo il
Mtt, Molti sono da realizzare entro il
2030 ruenn-c altri, con al centro il
completanteioo dell'Alta Velocità in
tutta l'Italia (Sicilia compresa ma
Ponte sullo Stretto forse), sono già
cautierabili nei prossbni 2 amni. E 9
caso della Napoli-Bari che «resta il
punto di riferimento degli investi-
menti al Sud» con 15,4 miliardi da
spendere solo in Campania (di cui 7
sulle ferrovie) e 10,4 m Puglia. Ma so-
no previsti anche d nuovo collega-
mento Genova-Roma, valutando di-
verse opzioni di mterveuto (La Spe-
zia-Pisa-Livorno), e la direttrice
adriatica.
A questi progetti, nel documento

che riassume in 29 pagine di slide e
tabelle il futuro dell Irtha, si prevede
di affiancare una miriade di cantieri
locali non solo su porti e aeroporti
ma soprattutto su nodi e direttrici
ferroviarie. Si va dal tanto atteso no-
do Pigneto F's per lo scambio tra la
Metro C c le ferrovie regionali a Ro-
ma, ai crocevia di Torino (linea velo-
cePorta Nuova-P.Susa), Milano (con
l'hub di Smistarncnto ferroviario
che sarà à collegato agli uer'opurti), Bo-
logna e BariSud.

I CORRIDOI TEN-T
inoltre, come già confermato dalle
"Linee guida per- la definizione del
piano nazionale di ripresa c resilien-
za" presentate il 9 -settern bue, si pre-
vede esplicitamente il «completa-
mento dei corridoi TEN-T», ovvero
la rete di trasporto tran-europea
che entro i12030 punta a collegare i
27 Paesi del('Ue. Un'ambizione che
in Italia si traduce nonsolo nel com-
pletamente dell'«autostrada del Ma-
re» (per collegare al Nord Europa i
porti della Penisola), del corridoio
Reno-Alpi odi quello Bultico-Adria-
tico quanto soprattutto nella realiz-
zazione finale del tunnel di base per
la Torino-Lione nell'allibito del cor-
ridoioMediterraneo.

IL TRAGUARDO DIGITALE

La rete unica servirà a poco
se non impareremo a usarla

D
idattica a di stan zae smart wor-
leing. Pubblica amministrazione
M una sola app e Industria 4.0.
Nonostante il corposo assaggio

degli ultimi e difficili mesi, in Italia la
tanto attesa nuova normalità digitale
oggi è molto più distante di quanto
sembri. Anche stavolta a mancare -
gnande classico pur la Penisola - sono
le infrastrutture Ma se con queste gli
u mesti menti chiesti dall'Europa e ga-
rantiti dalla stessa attraverso i 21.19 mi-
liardi ciel Next Generatimi En, potreb-
bero essere implementate con relati-
va semplicità il discorso è differente
per l'altro pezzo :rum tetti nte del puzzle:
leabilità informatiche.

Secondo gli ultimi dati del Desi in-
dex 2020, l'indice elaborato dalla
Conrunissione Europea che misura i
progressi dei Paesi Ue sull'cconom iae
la società digitale, ben 26 milioni di
italiani tra i 10 e i 74 amni neon hanno
competenze adeguate per esercitare
compiutamente i loro diritti di cittadi-
nanza digitale. Non solo, soprattutto

6mId
I fondi
necessari
per
completare
il progetto

circa 15 milioni di cittadini (I su 4). na-
vigano su Internet core conoscenze
tecnicheinfer ioria quelle di base. Non
solo, anche parlando degli specialisti,
la situazione non migliora: solo l'IS,
dei laureati italiani ha un titolo inam-
bito pct (la peggiore posizione dentro
l'Unione).

IL RISVOLTO
Una situazione drammatica elce ov-
viamente si riflette sul mercato del la-
voro. Già prima della crisi infatti,
mancavamo all'appello 5.100 laureati
in Informatimi and mnuuunicatious
teelmology, pari al 35% delle esigenze
delle aziende italiane. TI digitale italia-
no i npraticaè un cane che si 'noi de la
coda: senza competenze non si può
valorizzare la rete. senza rete non si
possono creare le competenze. Spez-
zare il circolo vizioso è l'unico modo
che Ira il Paese per fase davvero un
passo m avanti e giocare un (volo di
primo piano nell'economia dei prossi-
mi 20 anni. Se però, al momento, non

sembro esserci un . reale cheprogetto 
xlssatr hcttare studenti cnon versol' ag
l'era digitale. il discorso sulle infta-
struttwe-quantouteno la rete, per c S-
besecn ity e sovranità nazionale ci
sarà bisogno di altro tempo - potrebbe
aver raggiunto un punto di svolta Fi-
uahuente, con la complici làdel Covid,
è stata raggiunta una prima consape-

volezza del loro ruolo. «Negli amni '130
il boom economico ebbe mmc simbo-
lo l'autostrada ciel Sole - Ira spiegato
pochi giorni fa i1 ministro degli Affari
europei Enzo Aro endola - oggi l'auto-
strada del Sole deVessere digitale, di
cui va rifatto l disegno: va di nuovo
avuto il Paese, con più servizi per citta-
dini e impreseti. Spingere lItalia inEu-

SEMPRE MOLTO ALTO IL DEFICIT DI COMPETENZE
DEGLI ITALIANI MENTRE LA FIBRA OTTICA

È ACCESSIBILE SOLO SUL 27% DEL TERRITORIO

LO SVILUPPO
Inf rastrutture e non solo: c'è la
necessità di far crescere le
competenze d'igital per
valorizzare ai meglio la rete

mpa quindi passa in primis dal porta-
rea compimento i lavori per la banda
ultra larga sfruttando anche leoppor-
tunitä della Muto discussa rete unica.
La libra ottica infatti oggi è accessibile
so lo 27% del territori. A ben vedere
nella Peuisolaci sono ancurazone do-
ve la banda larga non univa e altre do-
ve la connessione mtenet dipendee
dalle I meteo. Un ritardo a dc-
terminato dal basso live9C di investi-
menti un ncerca esviluppo che in Ita-
lia hanno rappresentato. tra il 2015e il
201S. solo 1'1,4 per cento del PIL, a fron-
te del 2;2 registrato nell'Unione euro-
pea La situazione è evidentemente
inaccettabile. Ora elle ci sono soldi e
progetti (basteranno 6 miliardi di cu-
ro secondo il governo per arrivare al
contpletamuno entro il 2026) biso-
gneràperò evitare di ripeteretutto ciò
che si è fatto fino ad oggi prima sotto-
valutando la questione e poi paraliz-
zandola conliti politicene infinite.
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